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Mattarella: «Più solidarietà politica nella Ue» — p.6

LA GIORNATA DELL'EUROPA

Rotta europeista per Mattarella
«Ora più solidarietà politica in Ue»

Il messaggio del Colle
a 7o anni della dichiarazione
di Robert Schuman

Lina Palmerini

Nonostante anche ieri sia stata una
giornata di divisioni tra partiti sul
Mes - dopo l'accordo all'Eurogruppo
di venerdì - il messaggio del capo del-
lo Stato sull'Europa va ascoltato su
tutt'altre frequenze. Il piano non è
quello del dibattito interno  del duel-
lo tra chiedere o no la nuova linea di
credito per le spese sanitarie, maèun
voler ricordare la portata storica che
ha avuto e ha il processo di integra-
zione arrivato - ora - a un punto di
svolta. «È il momento, ineludibile, del
rafforzamento della solidarietà poli-
tica dell'Unione», scrive Sergio Mat-
tarella nel giorno dell'Europa ricor-
dando come, il 9 maggio di 7o anni fa
Robert Schuman «in una celebre di-
chiarazione immaginava un conti-
nente unito sul piano economico e in

prospettiva sul piano politico». È arri-
vato quel tempo, sembra dire il capo
dello Stato, che sebbene si tenga del
tutto lontano dalle liti politiche di
queste ore, colloca la rotta dell'Italia
dentro quel progetto indicato da
Schuman quando diceva che l'Unione
«non potrà farsi una sola volta ma
sorgerà da realizzazioni concrete che
creino anzitutto una solidarietà di
fatto». E in effetti il cantiere, adesso,
è pienamente in attività. Risposte
nuove che hanno spinto in avanti il
progetto europeo e a queste sono se-
guite anche delle reazioni - per esem-
pio la decisione della Corte costitu-
zionale tedesca - che dimostrano co-
me si sia davvero intrapresa una dire-
zione diversa. L'Unione siè messa in
cammino e, per Mattarella, l'Italia de-
ve tenerle il passo e negoziare, com-
patta, «vigorose misure di risposta al-
la crisi e alle sue conseguenze». Alcu-
ne delle quali sono «già decise ma al-
tre ancora sono da assumere». Ecco,
se la pandemia ha posto i Paesi del-
l'Ue davanti a un bivio, tuttavia «non
è in gioco solo la risposta alla crisi epi-

demica ma è un banco di prova fon-
damentale per il futuro dei nostri po
poli». È come se il capo dello Stato
considerasse questo come un mo-
mento storico da cui può arrivare la
sconfitta o la vittoria dell'europeismo.

«Solo più Europa permetterà di af-
frontare in modo più efficace la pan-
demia, sfida di dimensioni realmente
globali, sul piano della ricerca e della
difesa della salute e sul piano dellari-
presa economica». Tesi molto distanti
dal sovranismo che affidale soluzioni
solo ai governi nazionali mentre dal
suo punto di vista «saremmo tutti più
in difficoltà se non potessimo dispor-
re di quella necessaria rete di condivi-
sione che lega i nostri popoli attraver-
so le istituzioni comuni». L'Europa
sembra che adesso si sia risvegliata,
spinta dall'impatto del coronavirus
ma, dice Mattarella, anche voltandoci
indietro, sivede che «in questi 70 anni
si sono fatti progressi enormi» sulla
scia di Schuman. «Ora, tessere le fila
del nostro destino comune è un dove-
re al quale non possiamo sottrarci».
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